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LETTURA DEL LIBRO DELL’ESODO (12, 29-34) 

In quei giorni. A mezzanotte il Signore colpì ogni primogenito 

nella terra d’Egitto, dal primogenito del faraone che siede sul 

trono fino al primogenito del prigioniero in carcere, e tutti i pri-

mogeniti del bestiame. Si alzò il faraone nella notte e con lui i 

suoi ministri e tutti gli Egiziani; un grande grido scoppiò in Egitto, 

perché non c’era casa dove non ci fosse un morto! Il faraone 

convocò Mosè e Aronne nella notte e disse: «Alzatevi e abbando-

nate il mio popolo, voi e gli Israeliti! Andate, rendete culto al 

Signore come avete detto. Prendete anche il vostro bestiame e le 
vostre greggi, come avete detto, e partite! Benedite anche me!». 

Gli Egiziani fecero pressione sul popolo, affrettandosi a mandarli 

via dal paese, perché dicevano: «Stiamo per morire tutti!». Il 

popolo portò con sé la pasta prima che fosse lievitata, recando 

sulle spalle le madie avvolte nei mantelli. 

 
SALMO (dal Salmo 77)           

DIREMO ALLA GENERAZIONE FUTURA LE MERAVIGLIE 

DEL SIGNORE 
Aprirò la mia bocca con una parabola, rievocherò gli enigmi dei 

tempi antichi. Ciò che abbiamo udito e conosciuto e i nostri 

padri ci hanno raccontato. ® 

Colpì ogni primogenito in Egitto, nelle tende di Cam la primizia 

del loro vigore. Fece partire come pecore il suo popolo e li con-

dusse come greggi nel deserto. ® 

Li guidò con sicurezza e non ebbero paura, ma i loro nemici li 

sommerse il mare. Li fece entrare nei confini del suo santuario, 

questo monte che la sua destra si è acquistato. ® 

 
LETTURA DEL VANGELO SECONDO LUCA (5, 12-16) 

In quel tempo. Mentre il Signore Gesù si trovava in una città, 

ecco, un uomo coperto di lebbra lo vide e gli si gettò dinanzi, 

pregandolo: «Signore, se vuoi, puoi purificarmi». Gesù tese la 

mano e lo toccò dicendo: «Lo voglio, sii purificato!». E immedia-
tamente la lebbra scomparve da lui. Gli ordinò di non dirlo a 

nessuno: «Va’ invece a mostrarti al sacerdote e fa’ l’offerta per la 

tua purificazione, come Mosè ha prescritto, a testimonianza per 

loro».Di lui si parlava sempre di più, e folle numerose venivano 

per ascoltarlo e farsi guarire dalle loro malattie. Ma egli si ritirava 

in luoghi deserti a pregare.  

LETTURA DEL LIBRO DELL’ESODO (12, 35-42) 

In quei giorni. Gli Israeliti eseguirono l’ordine di Mosè e si fecero 

dare dagli Egiziani oggetti d’argento e d’oro e vesti. Il Signore 

fece sì che il popolo trovasse favore agli occhi degli Egiziani, i 

quali accolsero le loro richieste. Così essi spogliarono gli Egiziani. 

Gli Israeliti partirono da Ramses alla volta di Succot, in numero 

di seicentomila uomini adulti, senza contare i bambini. Inoltre 

una grande massa di gente promiscua partì con loro e greggi e 

armenti in mandrie molto grandi. Fecero cuocere la pasta che 

avevano portato dall’Egitto in forma di focacce azzime, perché 
non era lievitata: infatti erano stati scacciati dall’Egitto e non 

avevano potuto indugiare; neppure si erano procurati provviste 

per il viaggio. La permanenza degli Israeliti in Egitto fu di 

quattrocentotrent’anni. Al termine dei quattrocentotrent’anni, 

proprio in quel giorno, tutte le schiere del Signore uscirono dalla 

terra d’Egitto. Notte di veglia fu questa per il Signore per farli 

uscire dalla terra d’Egitto. Questa sarà una notte di veglia in 

onore del Signore per tutti gli Israeliti, di generazione in genera-

zione. 

 
SALMO (dal Salmo 79)           

TU CI HAI TRATTO COME VITE DALL’EGITTO 
Tu, pastore d’Israele, ascolta, tu che guidi Giuseppe come un 

gregge. Seduto sui cherubini risplendi davanti a Èfraim, Benia-

mino e Manasse. Risveglia la tua potenza e vieni a salvarci. ® 

Hai sradicato una vite dall’Egitto, hai scacciato le genti e l’hai 

trapiantata. Le hai preparato il terreno, hai affondato le sue radi-

ci ed essa ha riempito la terra. ® 

Dio degli eserciti, ritorna! Guarda dal cielo e vedi e visita questa 

vigna, proteggi quello che la tua destra ha piantato, il figlio 

dell’uomo che per te hai reso forte! ® 

 
LETTURA DEL VANGELO SECONDO LUCA (5, 33-35) 

In quel tempo. I farisei e gli scribi dissero al Signore Gesù: «I 

discepoli di Giovanni digiunano spesso e fanno preghiere, così 

pure i discepoli dei farisei; i tuoi invece mangiano e bevono!». 

Gesù rispose loro: «Potete forse far digiunare gli invitati a nozze 
quando lo sposo è con loro? Ma verranno giorni quando lo sposo 

mogeniti del bestiame. Per questo io sacrifico al Signore ogni 

primo parto di sesso maschile e riscatto ogni primogenito dei 

miei discendenti”. Questo sarà un segno sulla tua mano, sarà un 

pendaglio fra i tuoi occhi, poiché con la potenza del suo braccio il 

Signore ci ha fatto uscire dall’Egitto».  

 
SALMO (dal Salmo 113B)        

BENEDETTO IL SIGNORE, GLORIA DEL SUO POPOLO 
Non a noi, Signore, non a noi, ma al tuo nome da’ gloria, per il 

tuo amore, per la tua fedeltà. Il nostro Dio è nei cieli: tutto ciò 

che vuole, egli lo compie.  ® 

I loro idoli sono argento e oro, opera delle mani dell’uomo. 

Israele, confida nel Signore: egli è loro aiuto e loro scudo.  ® 

Il Signore si ricorda di noi, ci benedice: benedice quelli che 

temono il Signore, i piccoli e i grandi. Vi renda numerosi il 

Signore, voi e i vostri figli.  ® 

 
LETTURA DEL VANGELO SECONDO LUCA (5, 36-38) 

In quel tempo. Il Signore Gesù diceva ai farisei e agli scribi una 

parabola: «Nessuno strappa un pezzo da un vestito nuovo per 

metterlo su un vestito vecchio; altrimenti il nuovo lo strappa e al 

vecchio non si adatta il pezzo preso dal nuovo. E nessuno versa 

vino nuovo in otri vecchi; altrimenti il vino nuovo spaccherà gli 

otri, si spanderà e gli otri andranno perduti. Il vino nuovo biso-

gna versarlo in otri nuovi». 

GIOVEDÌ 22 giugno 2017 

MARTEDÌ  20 giugno 2017 

MERCOLEDÌ 21 giugno 2017, S. LUIGI GONZAGA, RELIGIOSO all’orecchio nelle stanze più interne sarà annunciato dalle terraz-

z e . 

Dico a voi, amici miei: non abbiate paura di quelli che uccidono il 

corpo e dopo questo non possono fare più nulla. Vi mostrerò 

invece di chi dovete aver paura: temete colui che, dopo aver 
ucciso, ha il potere di gettare nella Geènna. Sì, ve lo dico, temete 

costui. Cinque passeri non si vendono forse per due soldi? Eppu-

re nemmeno uno di essi è dimenticato davanti a Dio. Anche i 

capelli del vostro capo sono tutti contati. Non abbiate paura: 

valete più di molti passeri! Io vi dico: chiunque mi riconoscerà 

davanti agli uomini, anche il Figlio dell’uomo lo riconoscerà da-

LETTURA DEL LIBRO DELL’ESODO (13, 3a.11-16) 

In quei giorni. Mosè disse al popolo: «Quando il Signore ti avrà 

fatto entrare nella terra del Cananeo, come ha giurato a te e ai 

tuoi padri, e te l’avrà data in possesso, tu riserverai per il Signo-

re ogni primogenito del seno materno; ogni primo parto del tuo 

bestiame, se di sesso maschile, lo consacrerai al Signo-

re. Riscatterai ogni primo parto dell’asino mediante un capo di 

bestiame minuto e, se non lo vorrai riscattare, gli spaccherai la 

nuca. Riscatterai ogni primogenito dell’uomo tra i tuoi discenden-

ti. Quando tuo figlio un domani ti chiederà: “Che significa ciò?”, 
tu gli risponderai: “Con la potenza del suo braccio il Signore ci ha 

fatto uscire dall’Egitto, dalla condizione servile. Poiché il faraone 

si ostinava a non lasciarci partire, il Signore ha ucciso ogni pri-

mogenito nella terra d’Egitto: i primogeniti degli uomini e i pri-

VENERDÌ 23 giugno 2017, SACRATISSIMO CUORE DI GESÙ 

LETTURA DEL LIBRO DEL DEUTERONOMIO (7, 6-11) 

In quei giorni. Mosè parlò al popolo dicendo: «Tu sei un popolo 

consacrato al Signore, tuo Dio: il Signore, tuo Dio, ti ha scelto 

per essere il suo popolo particolare fra tutti i popoli che sono 

sulla terra. Il Signore si è legato a voi e vi ha scelti, non perché 

siete più numerosi di tutti gli altri popoli – siete infatti il più pic-

colo di tutti i popoli –, ma perché il Signore vi ama e perché ha 

voluto mantenere il giuramento fatto ai vostri padri: il Signore vi 

ha fatti uscire con mano potente e vi ha riscattati liberandovi 

dalla condizione servile, dalla mano del faraone, re d’Egitto. Rico-
nosci dunque il Signore, tuo Dio: egli è Dio, il Dio fedele, che 

mantiene l’alleanza e la bontà per mille generazioni con coloro 

che lo amano e osservano i suoi comandamenti, ma ripaga diret-

tamente coloro che lo odiano, facendoli perire; non concede una 

dilazione a chi lo odia, ma lo ripaga direttamente. Osserverai, 

dunque, mettendoli in pratica, i comandi, le leggi e le norme che 

oggi ti prescrivo».  

 
SALMO (dal Salmo 102)           

IL SIGNORE È BUONO E GRANDE NELL’AMORE 

Benedici il Signore, anima mia, quanto è in me benedica il suo 

santo nome. Benedici il Signore, anima mia, non dimenticare 

tutti i suoi benefici. ® 

Egli perdona tutte le tue colpe, guarisce tutte le tue infermità, 

salva  dalla fossa  la tua vita, ti circonda  di bontà e misericor-

dia. ® 



LETTURA DEL LIBRO DELLA SAPIENZA (1, 1-14) 

Le anime dei giusti sono nelle mani di Dio, / nessun tormento li 

toccherà. / Agli occhi degli stolti parve che morissero, / la loro 

fine fu ritenuta una sciagura, / la loro partenza da noi una rovi-

na, / ma essi sono nella pace. / Anche se agli occhi degli uomini 

subiscono castighi, / la loro speranza resta piena d’immortalità. / 

In cambio di una breve pena riceveranno grandi benefici, / per-

ché Dio li ha provati e li ha trovati degni di sé; / li ha saggiati 

come oro nel crogiuolo / e li ha graditi come l’offerta di un olo-

causto. / Nel giorno del loro giudizio risplenderanno, / come 
scintille nella stoppia correranno qua e là. / Governeranno le 

nazioni, avranno potere sui popoli / e il Signore regnerà per sem-

pre su di loro. 

 
SALMO (dal Salmo 112)           

I CIELI NARRANO LA GLORIA DI DIO 
Lodate, servi del Signore, lodate il nome del Signore. Dal sorge-

re del sole al suo tramonto sia lodato il nome del Signore. ® 

Su tutte le genti eccelso è il Signore, più alta dei cieli è la sua 

gloria. Chi è come il Signore, nostro Dio, che siede nell’alto 

e si china a guardare sui cieli e sulla terra? ® 

Solleva dalla polvere il debole, dall’immondizia rialza il povero, 

per farlo sedere tra i prìncipi, tra i prìncipi del suo popolo 

Fa abitare nella casa la sterile, come madre gioiosa di figli. ® 

 
LETTERA DI S.PAOLO APOSTOLO AGLI EFESINI (2,1-10) 

Fratelli, voi eravate morti per le vostre colpe e i vostri peccati, 

nei quali un tempo viveste, alla maniera di questo mondo, se-

guendo il principe delle Potenze dell’aria, quello spirito che ora 

opera negli uomini ribelli. Anche tutti noi, come loro, un tempo 

siamo vissuti nelle nostre passioni carnali seguendo le voglie 

della carne e dei pensieri cattivi: eravamo per natura meritevoli 

d’ira, come gli altri. Ma Dio, ricco di misericordia, per il grande 

amore con il quale ci ha amato, da morti che eravamo per le 
colpe, ci ha fatto rivivere con Cristo: per grazia siete salvati. Con 

lui ci ha anche risuscitato e ci ha fatto sedere nei cieli, in Cristo 

Gesù, per mostrare nei secoli futuri la straordinaria ricchezza 

della sua grazia mediante la sua bontà verso di noi in Cristo Ge-

sù. Per grazia infatti siete salvati mediante la fede; e ciò non 

viene da voi, ma è dono di Dio; né viene dalle opere, perché 

nessuno possa vantarsene. Siamo infatti opera sua, creati in 

Cristo Gesù per le opere buone, che Dio ha preparato perché in 

esse camminassimo.  

 
LETTURA DEL VANGELO SECONDO LUCA (12, 1b-8) 

In quel tempo. Il Signore Gesù cominciò a dire anzitutto ai suoi 

discepoli: «Guardatevi bene dal lievito dei farisei, che è 

l’ipocrisia. Non c’è nulla di nascosto che non sarà svelato, né di 

segreto che non sarà conosciuto. Quindi ciò che avrete detto 

nelle tenebre sarà udito in piena luce, e ciò che avrete detto 
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Misericordioso e pietoso è il Signore, lento all’ira e grande 

nell’amore. Non ci tratta secondo i nostri peccati e non ci ripaga 

secondo le nostre colpe. ® 

 
LETTERA DI S. PAOLO APOSTOLO AI ROMANI (15, 5-9a) 

Fratelli, il Dio della perseveranza e della consolazione vi conceda 

di avere gli uni verso gli altri gli stessi sentimenti, sull’esempio di 

Cristo Gesù, perché con un solo animo e una voce sola rendiate 

gloria a Dio, Padre del Signore nostro Gesù Cristo. 

Accoglietevi perciò gli uni gli altri come anche Cristo accolse voi, 

per la gloria di Dio. Dico infatti che Cristo è diventato servitore 

dei circoncisi per mostrare la fedeltà di Dio nel compiere le pro-

messe dei padri; le genti invece glorificano Dio per la sua miseri-

cordia. 

 
LETTURA DEL VANGELO SECONDO MATTEO (11, 25-30) 

In quel tempo il Signore Gesù disse: «Ti rendo lode, Padre, Si-

gnore del cielo e della terra, perché hai nascosto queste cose ai 

sapienti e ai dotti e le hai rivelate ai piccoli. Sì, o Padre, perché 

così hai deciso nella tua benevolenza. Tutto è stato dato a me dal 

Padre mio; nessuno conosce il Figlio se non il Padre, e nessuno 

conosce il Padre se non il Figlio e colui al quale il Figlio vorrà 

rivelarlo. Venite a me, voi tutti che siete stanchi e oppressi, e io 

vi darò ristoro. Prendete il mio giogo sopra di voi e imparate da 
me, che sono mite e umile di cuore, e “troverete ristoro per la 

vostra vita”. Il mio giogo infatti è dolce e il mio peso leggero».   

una colonna di ferro / e un muro di bronzo / contro tutto il pae-

se, / contro i re di Giuda e i suoi capi, / contro i suoi sacerdoti e 

il popolo del paese. / Ti faranno guerra, ma non ti vinceranno, /  

perché io sono con te per salvarti». / Oracolo del Signore. 

 
SALMO (dal Salmo 70)       

LA MIA LINGUA,   SIGNORE,  PROCLAMERÀ  LA TUA 

GIUSTIZIA 
In te, Signore, mi sono rifugiato. Sii tu la mia roccia, una dimo-

ra sempre accessibile. Mio Dio, liberami dalle mani del malva-

gio.  ® 

Sei tu, mio Signore, la mia speranza, la mia fiducia, Signore, fin 

dalla mia giovinezza. Su di te mi appoggiai fin dal grembo ma-

terno, dal seno di mia madre sei tu il mio sostegno.  ® 

La mia bocca racconterà la tua giustizia, ogni giorno la tua sal-

vezza. Fin dalla giovinezza, o Dio, mi hai istruito e oggi ancora 

proclamo le tue meraviglie.  ® 

 
LETTERA DI S. PAOLO APOSTOLO AI GÀLATI (1, 11-19) 

Vi dichiaro, fratelli, che il Vangelo da me annunciato non segue 

un modello umano; infatti io non l’ho ricevuto né l’ho imparato 

da uomini, ma per rivelazione di Gesù Cristo. Voi avete certa-

mente sentito parlare della mia condotta di un tempo nel giudai-

smo: perseguitavo ferocemente la Chiesa di Dio e la devastavo, 

superando nel giudaismo la maggior parte dei miei coetanei e 

connazionali, accanito com’ero nel sostenere le tradizioni dei 

padri. Ma quando Dio, che mi scelse fin dal seno di mia madre e 

mi chiamò con la sua grazia, si compiacque di rivelare in me il 

Figlio suo perché lo annunciassi in mezzo alle genti, subito, senza 
chiedere consiglio a nessuno, senza andare a Gerusalemme da 

coloro che erano apostoli prima di me, mi recai in Arabia e poi 

ritornai a Damasco. In seguito, tre anni dopo, salii a Gerusalem-

me per andare a conoscere Cefa e rimasi presso di lui quindici 

giorni; degli apostoli non vidi nessun altro, se non Giacomo, il 

fratello del Signore. 

 
LETTURA DEL VANGELO SECONDO LUCA (1, 57-58) 

In quel tempo. Per Elisabetta si compì il tempo del parto e diede 

alla luce un figlio. I vicini e i parenti udirono che il Signore aveva 
manifestato in lei la sua grande misericordia, e si rallegravano 

con lei. Otto giorni dopo vennero per circoncidere il bambino e 

volevano chiamarlo con il nome di suo padre, Zaccaria. Ma sua 

madre intervenne: «No, si chiamerà Giovanni». Le dissero: «Non 

c’è nessuno della tua parentela che si chiami con questo nome». 

Allora domandavano con cenni a suo padre come voleva che si 

chiamasse. Egli chiese una tavoletta e scrisse: «Giovanni è il suo 

nome». Tutti furono meravigliati. All’istante si aprirono la sua 

bocca e la sua lingua, e parlava benedicendo Dio. Tutti i loro 

vicini furono presi da timore, e per tutta la regione montuosa 

della Giudea si discorreva di tutte queste cose. Tutti coloro che le 
udivano, le custodivano in cuor loro, dicendo: «Che sarà mai 

questo bambino?». E davvero la mano del Signore era con lui. 

Zaccaria, suo padre, fu colmato di Spirito Santo e profetò dicen-

do: /«Benedetto il Signore, Dio d’Israele, / perché ha visitato e 

redento il suo popolo». 

LUNEDÌ 19 giugno 2017, SS. PROTASO E GERVASO, MARTIRI, PATRONI SECONDARI 

LETTURA DEL PROFETA GEREMIA (1, 4-19) 

In quei giorni. Mi fu rivolta la parola del Signore: / «Prima di 

formarti nel grembo materno, ti ho conosciuto, / prima che tu 

uscissi alla luce, ti ho consacrato; / ti ho stabilito profeta delle 

nazioni». / Risposi: «Ahimè, Signore Dio! / Ecco, io non so parla-

re, perché sono giovane». / Ma il Signore mi disse: «Non dire: 

“Sono giovane”. / Tu andrai da tutti coloro a cui ti manderò / e 

dirai tutto quello che io ti ordinerò. / Non aver paura di fronte a 

loro, / perché io sono con te per proteggerti». / Oracolo del Si-

gnore. / Il Signore stese la mano / e mi toccò la bocca, / e il 
Signore mi disse: / «Ecco, io metto le mie parole sulla tua bocca. 

/ Vedi, oggi ti do autorità / sopra le nazioni e sopra i regni / per 

sradicare e demolire, / per distruggere e abbattere, / per edifica-

re e piantare». Mi fu rivolta questa parola del Signore: «Che cosa 

vedi, Geremia?». Risposi: «Vedo un ramo di mandorlo». Il Signo-

re soggiunse: «Hai visto bene, poiché io vigilo sulla mia parola 

per realizzarla». / Mi fu rivolta di nuovo questa parola del Signo-

re: «Che cosa vedi?». Risposi: «Vedo una pentola bollente, la cui 

bocca è inclinata da settentrione». Il Signore mi disse: / «Dal 

settentrione dilagherà la sventura / su tutti gli abitanti della ter-
ra. / Poiché, ecco, io sto per chiamare / tutti i regni del setten-

trione. / Oracolo del Signore. / Essi verranno / e ognuno porrà il 

proprio trono / alle porte di Gerusalemme, / contro le sue mura, 

tutt’intorno, / e contro tutte le città di Giuda. / Allora pronuncerò 

i miei giudizi contro di loro, / per tutta la loro malvagità, / poiché 

hanno abbandonato me / e hanno sacrificato ad altri dèi / e ado-

rato idoli fatti con le proprie mani. / Tu, dunque, stringi la veste 

ai fianchi, / àlzati e di’ loro tutto ciò che ti ordinerò; / non spa-

ventarti di fronte a loro, / altrimenti sarò io a farti paura davanti 

a loro. / Ed ecco, oggi io faccio di te / come una città fortificata, / 

SABATO 24 giugno 2017, NATIVITÀ DI S. GIOVANNI BATTISTA 


